
Il tifo dei rom

O
k, Vladimir, ci hanno
provato con il trans,
con il non vedente,
adesso hanno premia-
to un ragazzo rom.

«Famolo strano» o sincero servizio
sociale? La deriva dei reality pare
quasi una preghiera laica che illumi-
na gli angoli meno frequentati dal-
l’attenzione, o dal voyeurismo?, di
massa. Una sorta di scandaglio che
fruga compulsivamente l’inedito te-
levisivo e insieme il margine sociale
per arricchire il bouquet del campio-
nario umano dato in pasto a quell’in-
saziabile bocca che è l’audience. Chi
li ferma più? Verso dove si muove-
ranno, in questa ricerca? Incerti sul
futuro dello show, abbiamo chiesto
aiuto a una raffinata intellettuale a
sua volta, perché trans, recentemen-
te apparsa in un reality, e con succes-
so. Nome strano, Luxuria.
Allora, Vladimir, magari il prossimo

passo, alla ricerca dell’orinalità, sarà

l’individuazionediuncomunista.Mer-

ce rara, oggi, e dicono che un tempo

mangiavano i bambini...

«E perché no? Non sarebbe male
che inserissero un paio di persone
che politicamente la pensano in mo-
do molto diverso. Punti di vista argo-
mentati, per cui si possa discutere
cosa sia fascismo e cosa, invece, co-
munismo...»
Saichenoiaper ilgrandepubblico,mi

sa che non ci arriveranno a trasferire

il dibattito cultural-politico inun reali-

ty. A che servirebbe?

«Mah, per un trans che entra nel
grande gioco tv, ecco che ce n’è un
altro che viene pestato a sangue di lì
a pochi minuti. Così, per un rom che
strappa la vittoria e il consenso in
qualche modo popolare al «Grande
Fratello», altri mille e mille rom ven-

gono insultati da un coro razzista o
da uno striscione razzista allo sta-
dio. Perplessa, sono perplessa, è ov-
vio. Ma intanto qualcosa è avvenu-
to: in un periodo in cui non esistono
criminali ma popoli criminali, nella
coscienza di massa o negli slogan in-
formativi che la avvelenano, tu hai
la possibilità di vedere qualcuno
che appartiene a quel popolo e che
certo non puoi vedere come crimina-
le...il reality, senza star lì a girare la
testa da un’altra parte, fa a suo mo-
do quello che la tv non ha mai fatto
prima, ti mette a contatto con aspet-
ti del reale non visti o chiusi ermeti-
camente in cliché crudeli. Si cono-
sce ciò che ci circonda almeno un

po’ di più...»
Ma allora ci credi? Non ti sembra che

si tratti di un frullatore senza scrupoli

che bada solo agli ascolti?

«Nei reality governa la spettacolariz-
zazione, l’intento non è proprio fi-
lantropico. E devo dire che, a dispet-
to della presenza del ragazzo rom,
al Grande Fratello hanno vinto il lan-
cio dei posacenere e le tette ex-
tra-large. Ma conviene essere un po’
pirati, un po’ corsari, un po’ matrix.
E accettare che comunque sul video
passa, come in questo caso, il segno
di una diversità. Fa audience, certo,
ma perché la fa? Perché la gente vuo-
le conoscere, affacciarsi...»
E tu pensi chequello offerto dai reali-

ty siaunpercorsononscontatodi co-

noscenza?

«Mannò. Con questa tv non conosci
un bel niente. Però, qualche interro-
gativo in più la gente se lo pone do-
po aver visto me, un trans, in tv».❖

Perplessa Lo è la vincitrice dell’«Isola dei famosi»
2008e trans: «Però - aggiunge - il reality timette
in contatto con realtà chiuse in cliché crudeli»

Intervista a Vladimir Luxuria

NEI CAMPI DI ROMA

«Il Gf spettacolarizza tutto,
eppure in unperiodo in cui
si criminalizzano popoli
vedere qualcuno di quel
popolo aiuta a conoscere»

«I nomadi vengono
sempre insultati,ma
qualcosa è successo»

Effetti benefici

I romdi Roma (italiani e dall’Est)

lunedì erano ben organizzati

perFerdi:maxischermosuCana-

le5nelcampodiCiampinoetifo.

Confronti

TONI JOP

PARLANDO DI...

Dalla
«Fattoria»
a L’Aquila

La coppaVladimir Luxuria vince «L’Isola»

tjop@unita.it

I
l primo fu un omosessuale di-
chiarato che vinse il Grande
Fratello. Poi Luxuria l’Isola
dei Famosi. Ora un rom ex
clandestino che trionfa di

nuovo al Grande Fratello.
Ma non s’era detto che i reality

show rispecchiavano il paese rea-
le? Qui invece pare che vincano
sempre le categorie svantaggiate, i
paria della società. Ed è proprio il
televoto, totem della democrazia
televisiva, a decretare la vittoria di
un’esponente della razza più odia-
ta dagli italiani.

Si vede che Ferdi è diverso dai
suoi amici. La partecipazione al
Grande Fratello rappresenta la pro-
va stessa delle sue ottime intenzio-
ni di integrarsi nella nostra società
assorbendone il peggio per ricavar-
ne il meglio. Si è presentato ai tele-
spettatori con la modestia di Cene-
rentola al ballo del Principe Azzur-
ro, e il finale non poteva che essere
questo. Ferdi è l’equivalente italia-
no di quel che in America chiama-
no «Zio Tom»: il nero buono, quel-
lo che accetta il suo ruolo subordi-
nato, non crea problemi, accetta il
paternalismo come un dono di
dio, e alla fine riceve il compenso
della sua sottomissione. L’esatto
contrario del Buon Selvaggio di
Rousseau: la sua natura lo porte-
rebbe a delinquere, ma la società
gli ha messo generosamente a di-
sposizione le potenzialità di reden-
zione.

Tutto questo somiglia molto a
un lavacro rituale per la cattiva co-
scienza degli spettatori, che al co-
sto di un sms ottengono un patenti-
no di antirazzismo. Oppure - le
due ipotesi non sono incompatibi-
li - è una maniera per sdoganare a
sinistra un genere televisivo comu-
nemente considerato di destra.

In ogni caso, aspettiamoci altri
soccombenti che si trasformano in
vincitori. La prossima frontiera
magari sarà il successo di un con-
corrente comatoso di lungo corso.
E come premio gli verrà concesso
di morire in santa pace.❖
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MarcoBaldini, vincitoredella«Fattoria»devolveràai terremotati i 100milaeurovinti

al reality. «Oggi stavo facendounpo’ di conti con ilmiomanager e hopensato che così è
piùgiusto. Infondoiooralavorerò.Certo,hoancoraqualchedebito...Peròc'ègentechesta
peggio, che non hapiù una casa. E allora tutto il resto passa in secondo piano».

ROMA

«Per un trans che entra nel
gioco tv un altro viene
pestato a sangue. E per un
Ferdi che vince, allo stadio
si sentono cori razzisti»

Roberto
Alajmo
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